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Interno di un ristorante: il dipinto, del 1887, è di Vin-
cent Van Gogh. Un interno ordinato ma vivace. Invita a 
esserci nei momenti che gli sono propri; quando è pieno 
di gente, con persone sedute e altre in piedi, in movimen-
to; un insieme ovunque denso di odori, sapori e suoni, di 
percezioni e eccitazioni, di voci e di piatti che si posano 
fumanti, di presenze che partecipano alla realizzazione 
di un unico, naturale e appagante progetto collettivo. Un 
invito che vorremmo ispirasse anche il nostro Periodico: 
entrarvi sfogliandolo, trovarvi ciò che è di gusto e che pia-
ce, e, come in un laboratorio, pensare di partecipare alla 
elaborazione di quanto lo sostanzia. E non diversa è l’idea 
di “aula” dove si insegna e si apprende, si incorpora, ciò 
che sapientemente si fa con prodotti di alta qualità. In-
terni che hanno altre cose più interne come il ristorante 
ha la sua cucina, la sua dispensa e il suo altro, ma vissuti 
con continuità fra dentro e fuori, interno ed esterno e vi-
ceversa. Interno/esterno una di quelle coppie antitetiche, 
di opposizioni dialettiche, che la matematica ha faticato 
ad assoggettare (e chissà quanto completamente!) e a cui 
rimandano anche le Indicazioni nazionali per i licei di cui 
la Mathesis e il Periodico si stanno occupando. Iniziano 
così le Indicazioni: “Al termine del percorso del liceo ... 
lo studente conoscerà i concetti e i metodi elementari del-
la matematica, sia interni alla disciplina in sé considerata, 
sia rilevanti per la descrizione e la previsione di fenome-
ni, in particolare del mondo fisico”. I concetti e i metodi 
elementari! Tutti? È solo aspirazione alla completezza, 
dimenticando perfino Gödel, o da qualche parte se ne 
può veramente trovare una lista? E anche una lista di quel-
li (solo) interni e, poi, di quelli rilevanti per … il mondo 
fisico? C’è un interno della matematica (diviso dai “capi-
toli” in altri interni) o è piuttosto da vedere come un nastro 
di Möbius, una bottiglia di Klein, ecc.? Ma, in definitiva, 
quanto queste Indicazioni invitano ad “entrarvi”? (ea)
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Editoriale

Il 10 dicembre scorso, a Napoli, organizzato dall’Università Federico II e con la
partecipazione di rappresentanti delle scuole e dell’Amministrazione scolastica, si è
svolto un seminario di studio su “Esami di Stato e test di accesso all’Università”. Un
tema di cui si è soliti parlare a fine estate, il periodo in cui è vivamente attuale, ma che
poi si dimentica e non perchè non vi siano riflessioni serie e valide che varrebbe la
pena di approfondire e sviluppare ma solo perchè non ci si fa a rincorrere tutto, manca
il tempo e manca chi si occupi di organizzarne una soluzione condivisa.

D’estate, dopo aver sostenuto gli esami di Stato, chi vuole proseguire gli studi
deve sottoporsi ad un test, selettivo per alcuni corsi di laurea, solo orientativo per altri.
Nell’uno e nell’altro caso quello del test si è rivelato uno strumento inadeguato, che
è servito finora più a far spendere soldi e a gestire amministrativamente il processo
di accesso all’Università che a dare garanzie di scelte oggettive sui due versanti
dell’ammissione e dell’orientamento. In definitiva uno strumento molto discusso
specie per i contenuti che propone, che sta contribuendo a separare sempre di più,
invece che unire, istruzione secondaria e istruzione universitaria. C’è una legge al
riguardo che è completamente disattesa, malgrado i quattro anni trascorsi dalla sua
emanazione. È la legge n.1 del 11 gennaio 2007, che regolamenta gli Esami di Stato
conclusivi della scuola secondaria di secondo grado e che prevede — addirittura — di
potenziare il raccordo tra la scuola e le università, di valorizzare la qualità dei risultati
scolastici degli studenti e di incentivare l’eccellenza degli studenti.

Se ai test universitari si aggiungono quelli utilizzati nelle indagini nazionali e inter-
nazionali sul rendimento scolastico dei nostri alunni, gestiti dall’INVALSI ci si rende
conto di quale azione discutibilissima e disaggregatrice del sistema dell’istruzione
si stia svolgendo. Ci si rende conto di quanto inesistente sia il contributo di queste
azioni a favore della crescita della cultura della valutazione e quanto invece l’uso
del test su larga scala — che il progresso dell’informatica e della tecnologia ha reso
sempre più frequente — sia divenuto lo strumento privilegiato della gestione politica
e amministrativa dei processi. Ma la cultura e la formazione sembrano entrarci poco.
Manca il riferimento a un progetto chiaro e condiviso e talora si ha l’impressione
che se ne parli senza alcuna consapevolezza, neppure del suo porsi dal punto di vista
storico.

Quando negli anni ’60 fu realizzata la prima indagine dell’IEA, l’associazione
internazionale per la valutazione del profitto educativo, essa richiese circa dieci anni
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